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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Festività e cassa 
integrazione 
Sciopero 
e tredicesima 
Cara Unità, . 

non stiamo a ringraziarti e 
a complimentarci per l'intelli
gente rubrica « Leggi e con
tratti » perché l'abbiamo già 
fatto; però ci sentiamo vera
mente di dire che questo « Fi
lo diretto con i lavoratori » ci 
voleva proprio. Ed ora coglia
mo di nuovo l'occasione per 
porti alcuni quesiti. Può l'a
zienda pagare all'SO per cento 
le festività che cadono nel pe
riodo di cassa integrazione? 
Può l'azienda fare trattenute 
sulla 13* per scioperi fatti du
rante l'anno? E' giusto che l'a
zienda non paghi il cosiddetto 
IV elemento (cioè la quota o-
raria di L. (>9,36 delle famose 
12.000 mensili conquistate per 
tutti i lavoratori dall'I feb
braio 1975) in caso di malat
tia e infortunio? A quanto am
monta attualmente la famosa 
percentuale di trattenute so
ciali sulla paga? Se e aumen
tata nel '75 in che misura è 
aumentata? E in che mese? 

VITO MONDELLI 
per un gruppo di operai 

della IRE-Philips 
(Cassinetta di Biandronno 

Varese) 

Rispondiamo separatamente 
alle vostre domande. 

O Per quanto riguarda il 
primo quesito, va detto 

che la legge ultima sulla Cas
sa integrazione guadagni, e 
cioè la legge n. 164 del 1975, 
all'art. 2. stabilisce che « l'in
tegrazione salariale è dovuta 
nella misura dell'80 pe r cento 
della retribuzione globale che 
agli operai sarebbe spettata 
per le ore di lavoro non pre
state ». Al momento del paga
mento, pertanto, bisogna te
ner conto del trattamento 
complessivo spettante nel pe
riodo in questione, comprese 
— quindi — le eventuali fe
stività che cadessero in detto 
periodo. L'importo complessi
vo, a norma del succitato art. 
2 legge 164/1975, va ridotto al-
l'80 per cento. Ne deriva, con
seguentemente, che anche le 
festività che cadono nel pe
riodo di CIG. vengono retri
buite all'80 per cento. 

O l i secondo quesito ha già 
avuto una risposta in que

sta rubrica, e cioè nell'edizio
ne del 15 dicembre 1975: non 
ci resta che riassumerla. Ab
biamo detto in quell'occasio
ne che, a norma dei contrat
ti di lavoro, il diritto del la
voratore a percepire la 13* 
mensilità (vale a dire una 
gratifica per ciascun anno) 
appare svincolato dall'effetti
va prestazione lavorativa e 
sembra collegato piuttosto al
la costanza del rapporto, cioè 
al fatto di essere in servizio. 
Ne consegue che essendo lo 
sciopero un'astensione legitti
ma da) lavoro che non fa 
quindi venir meno la costan
za del rapporto, non ci può 
essere una decurtazione della 
13* in caso di assenza per scio
pero. Nell'edizione succitata 
dell'Unità abbiamo indicato 
come • molti' studiosi ed una • 
parte della Giurisprudenza se
guono questa impostazione che 
ci pare la più corretta. Ab
biamo anche ricordato come 
una parte considerevole della 
Giurisprudenza, tra cui ~ la 
Corte di Cassazione, è però di " 
parere opposto. Si ritiene cioè 
che anche la 13» faccia parte 
integrante < della • retribuzione 
per cui non spetterebbe al da- -
tore di lavoro eli corrisponde
re alcuna retribuzione in re
lazione al periodo di sciopero, 
che è sospensione dal lavoro. 
Ne discende la legittimità del
la decurtazione. Come si ve- -
de la Giurisprudenza è divisa 
e la soluzione' del problema, ' 
piuttosto che alle valutazioni . 
della magistratura che non ha 
trovato un orientamento de
finitivo, va trovata in sede di 
rinnovò dei contratti di lavo
ro , si da ottenere una formu
lazione inequivoca del princi
pio più favorevole ai lavora
tori . 

O Per quanto - riguarda il . 
terzo problema, va detto 

che il trattamento economico 
del lavoratore in caso di ma
lattia deve essere rapportato 
alia paga di fatto: l'azienda 
cioè è tenuta a pagare, tra
scorso ii periodo di carenza 
di 3 giorni, il 50 per cento 
della retribuzione giornaliera 
di fatto, fino al 20* giorno di 
malattia; dal ventunesimo 
giorno fino al cent ottantesimo 
come sopra, la retribuzione è 
di 2/3 della paga giornaliera. 
sempre però riferita alla pa
ga giornaliera di fatto. Quin- . 
di, visto che il IV elemento ? 
è diventato parte integrante " 
della retribuzione, in quanto 
corrisposto in misura fissa e 
continuativa. r azienda, nel 
quantificare le percentuali di 
retribuzione da corrisponde
re al lavoratore in malattia. 
deve tener conto anche di 
esso. 

© Quanto poi all'ammonta
re delle trattenute socia

li, è bene chiarire che esse 
sono rapportate alla retribu
zione. e variano quindi a se
conda delle categorie. L'im
porto di tali trattenute è sog
getto ' a frequenti variazioni 
pu r se di scarsa entità ed è ' 
aumentato ripetutamente an
che nel 1975. Attualmente lo 
importo delle trattenute fisca
li è così suddiviso: a» contri
buti sociali: F.A.P. 5.fi5 per 
cento; INAM 0."» per cen
to; GKSCAL O.vi ncr cento. 
b> Imposta reddito persone 
fisiche <IRPEF>: 10 per cen
to su stipendio fino a Lire 
250000 mensili; 13 Der cento 
per successive L. 93.333: 16 Der 
cento per successive L. 83.333; 
19 per cento per successive 
L. 83.333; 22 per cento per 
successive L. 125 000; 25 per 
cento peT successive L. 125 000; 
27 p*r «*ento oer successive 
L. 166.667 e cosi via. 

Riposo 
settimanale 
e trattamento 
di malattia 
Cara Unità, 

con la presente sono a ri
chiedervi un parere sul se
guente quesito. Sono un lavo
ratore degli Avpalti ferrovia
ri dipendente della ditta Ca
selli, operante nella stazione 
ferroviaria di Ventimiglla; du
rante il mese di marzo u.s. so
no stato in malattia assistito 
dall'INAM per un periodo di 
circa 40 giorni. Il datore di 
lavoro non mi ha integrato 
sulla busta paga la spettanza 
della festività del 19 marzo, 
asserendo che durante detta 
giornata (benché in malattia) 
in calendario sarei 'stato di ri
poso e quindi escluso dal pa
gamento della festività. -

Ora, secondo il mio parere, 
durante il periodo di malattia 
le giornate di riposo non han
no ragione di essere. Infor
mo che l'istituto previdenzia
le INAM per le domeniche e 
tutte le altre feste infrasetti
manali non corrisponde nul
la. Allego pagina del contrat
to nazionale lavoratori appalti 
ferroviari 1 marzo 1973 in vi
gore tutt'oggi e riguardante 
il trattamento festività. 
• Attendo con interesse un vo

stro parere anche perché al
tri miei compagni di lavoro 
hanno avuto analogo tratta
mento. 

EUGENIO SMITH 
(Ventimiglia - Imperia) 

Ci sembra che la questione 
possa essere risolta in favo
re del lavoratore, a norma 
dell'art. 15 comma 3° del 
CCNL 1 marzo 1973 per gli ad
detti ai servizi in appalto del
le FS. 

Per la verità il lettore che 
ha posto il quesito, essendo 
retribuito in misura fìssa e 
non in relazione alle ore di 
lavoro compiute, si trovereb
be nella situazione prevista 
dall'art. 3 della legge 31 marzo 
1954 n. 90 e, di conseguenza, 
escluso dal diritto alla retri
buzione per la giornata festi
va coincidente con quella di 
riposo settimanale. Ma l'art. 4 
della legge citata fa salve le 
condizioni di miglior favore 
contenute nei contratti collet
tivi di lavoro, tra cui il già ri
cordato CCNL 1 marzo 1973. 

Orbene, secondo la norma 
contrattuale ricordata, « ... nel 
caso in cui le ricorrenze fe
stive di cui alle lettere b) e 
cj (e fra queste si trova la 
festività del 19 marzo) cada-

• no in giornata di domenica, 
al lavoratore spetta, visto l'ac
cordo interconfederale 3 di
cembre 1954, in aggiunta al 
normale trattamento econo
mico. un importo pari alle 
quote giornaliere della paga 
tabellare... Tale trattamento 
spetta per intero anche se il 
lavoratore è assente dal lavo
ro a. 

Ne consegue che, poiché col 
termine « domenica » il con
tratto collettivo intende, ov
viamente, riferirsi alla giorna-

. ta di riposo settimanale, an-
• che non domenicale, la ciati* 
" sola, a nostro parere, regola 
* proprio il caso che il lavora

tore ci sottopone. Egli, per
tanto, avrà diritto al tratta
mento di malattia previsto 
dall'art. 15, 6- comma e cioè 
alla integrazione da parte del
l'azienda rispetto al trattamen-

. to ricevuto dall'I NAM, 
L'azienda, col negare tale in-

' tegrazione, ha, probabilmente, 
equivocato ritenendo che il 

:- caso rientrasse nella prescri
zione del 5* comma dell'art. 
15 in esame mentre, come si 
è detto, il caso stesso non ri
guarda il semplice trattamen-

' to della festività ma bensì il 
trattamento della festività ca
dente di domenica (o nel gior
no di riposo). •• 

Licenziamenti e 
applicazione 
dell'art 18 
dello Statuto 

Segnaliamo una decisione 
della Corte di Cassazione del 
30 maggio 1975 n. 2199 che si 
può leggere nella Rivista Giu
ridica del Lavoro, 1975, p . 2', 
pag. 617. In tale sentenza è 
detto che l'art. 18 dello Sta
tuto dei lavoratori, che preve-

." de la reintegrazione del lavo
ratore e il risarcimento del 
danno, è applicabile: a> nei 
confronti dei datori di lavo-

. ro anche non imprenditori 
(associazioni. Enti morali ec
cetera) che occupino più di 
35 dipendenti anche se inse
riti in unità produttive di pie 

^ eolissime dimensioni: b i nei 
' confronti degli imprenditori 

anche se occupano complessi
vamente meno di 35 dipenden-

. ti . purché nell'unità produtti
va siano occupati almeno 16 

' dipendenti. 
Sul problema dell'ambito di 

applicazione dell'art. 18 dello 
Statuto dovremo tornare più 
diffusamente in una prossima 
rubrica. 

Qvet ta rubrica è corata ée 
«tt y u p p u eli e tpar t ì : Gvejfiel-
n » Simonetchì, giudica, cu i è 
af f idate anche il coordinamen
to; Piar G iovann i Al lora, avvo
cate CdL di Bologna, decanta 
universitario; Giuseppe Borre , 
giudice; Nino Baffone, avvo
cate CdL Torino; Salvatore 
Senese, giudice; Nello Vena re-
l i , avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocate CdL Bar i . Alla rubr ì 
ca odierna ha collaborato 
anche l'avvocate Corrode Boc
ci deli-Ufficio |«g«le della CdL 
di Impeli. 

I diciottenni chiamati a confermare gli orientamenti del 15 giugno 

Alle urne una generazione cresciuta 
nelle dure lotte seguite al 1968 

Sono i giovani nati allorché nel Paese prendevano vita i primi. governi di centro-sinistra - Sono maturati 
anche nella risposta civile ai colpi della strategia della tensione - Una significativa ammissione dì Zaccagnìni 

IL V O T O NELLE CARCERI Anche una par te d i detenuti ( q u e l l i In attesa 
d i g i ud i z i o e a l t r i che n o n hanno par to i d i 

r i t t i c i v i l i ) , ha p o t u t o quest'anno, i n ragione della nuova legge e le t t o ra le , pa r tec ipa re a l le vo ta
z i o n i . G l i interessati, secondo no t i z ie uf f ic iose, sono c i r ca 1 8 . 0 0 0 , su 3 4 . 0 0 0 . Ne l le ca rce r i sono s ta t i 
a l l es t i t i appos i t i seggi. NELLA F O T O : le ope raz ion i d i v o t o nel carcere napoletano di Poggioreale, 
dova sono s ta t i c h i a m a t i a l v o t o 4 0 0 detenut i . 

A colloquio con gli emigranti rientrati per votare 

Vengono dall'Europa 
per cambiare l'Italia 

Gli ultimi treni transitati nelle stazioni romane nella notte tra sa
bato e domenica e diretti al Sud - Canti e bandiere rosse - L'incon
tro con il compagno Maurizio Ferrara, presidente della Regione Lazio 

ROMA, 20 giugno 
Sono venuti da mezza Euro

pa e la destinazione è quasi 
sempre la stessa: Keggio Ca
labria, Catanzaro, Potenza, 
Palermo, Catania. A Roma. 
tappa obbligata dei convogli 
straordinari, migliaia e mi
gliaia di lavoratori italiani e-
migrati hanno sostato più 
tempo nelle stazioni di Termi
ni. Ostiense. Tiburtina. Ovun
que hanno trovato, decine di 
compasni di sezioni e circoli 
della PGCI, ad attenderli, re
care loro generi di conforto 
per il viaggio, acqua minera
le, pane, buste di latte. E la 
solidarietà concreta si è ma
nifestata in un clima di fe
sta. di incontro, di discus
sione. • • 

Il « grande rientro » degli e-
migrati italiani ha avuto la 
sua punta massima ieri. Deci
ne e decine di convogli fer
roviari si sono susseguiti qua
si senza interruzione dall'alba 
fino alle tre di questa notte. 
eia il storno del voto. Quanti? 
E ' difficile dirlo: ogni convo
glio sono venti vagoni, o tren
ta; ogni vagone, contiene ot
tanta, cento viaggiatori... e l'i
tinerario è ouasi oer tutti il 
medesimo: dalla Francia, la 
Svizzera, la Germania gli emi
grati tornano nei lontani pae
si del Mezzogiorno, all'appun
tamento con il 20 giugno. 

Sui treni, canti, bandiere 
rosse, manifesti di propagan
da. autoadesivi che invitano a 
votare PCI. Alla stazione O-
stiense. nella mattinata, un 
treno di lavoratori è stato ?c-
colto dal presidente della 
Giunta regionale del Lazio. 
compagno Maurizio Ferrara. 
dal segretario generale della 
CGIL. Aldo Giunti, e assieme 
a loro dai compaeni Romano 
Vitale e Franca Prisco, della 
segreteria della Federazione 
romana del PCI. e tanti altri 
militanti e attivisti comunisti 
della zona ovest della città. 
Un applauso, un breve collo
quio. noi i saluti e il treno è 
ripartito. 

E ciò che veramente di nuo
vo ha colpito, in queste brevi 
soste, non è stata soltanto la 
Quantità della gente, né il tra
dizionale entusiasmo che l*ac-
compa^nava; ma il clima, se
gnato dai discorsi, i propositi. 
la volontà politica, di migliaia 
e migliaia di persone. Torna
no. certo, per « cambiare ->; e 
delle loro affermazioni si mi
sura tutto il processo di ma
turazione. di consapevolezza 
democratica, di impegno uni
tario che" è cresciuto nel mon
do della emiera7*one. in tut ' i 
miei compatrioti che vivono 
disseminati per l 'Europa, a 
vendere, come unica merce, il 
loro lavoro 

Per molti, questa è stata 
l'occasione di portare con sé 
le famiglie «molti bambini è 
la prima volta che vedono 
l'Italia». «Nessun voto — di
cono — deve andare perduto, 
questa volta ». Un voto che. 
come annunciano i manifesti 
appiccicati ai vetri e ai por
telli dei vagoni, deve cervi-
re « p?r cambiare l'Italia «. 

Arriva, nel pomeriggio, un 
convoglio alla stazione Tibur
tina. Una brigata di compa
gni è sulla piazzola ad atten
derlo. Anche qui, applausi, 
strette di mano, la distribuzio
ne della stampa comunista, 
con le ultime notizie sulla 
chiusura della campagna elet
torale. Qualcuno scende, si 

parla animosamente, si accen
dono i dibattiti. La « colon
na» , si è formata in Olanda, 
ma il « grosso » dei lavorato
ri è salito in Germania: Dus
seldorf, Dortmund, Colonia. 
Sono in tanti a votare per la 
prima volta; hanno approfit
tato della decisione del gover
no federale che, dopo le pres
sioni delle organizzazioni de
mocratiche degli emigrati, ha 
consentito il viaggio gratuito 
nel periodo elettorale. 

Alcune domande, rapide, a 
un giovane appena trentenne: 
si chiama Angelo Menta, so
no sette anni che lavora in 
un mattonificio di Dusseldorf. 
Lo accompagna la moglie. En
za di ventiquattro anni, e una 
bambina di cinque anni, la 
primogenita. Lavorava, da ra
gazzo. necli aranceti della pia
na di Siracusa, è « dovuto 
scappare », dice, per avere 
condizioni di vita migliori. « E ' 
la prima volta che voto, e que
sta scheda mi deve servire per 
tornare. Penso che i partiti 
devono trovare un accordo. 
perchè bisogna pensare ai 
problemi della gente. Per qua
le partito voterò? Per chi pro
pone la concordia e l'unità. 
non solo tra gli italiani, ma 
tra tutti i popoli e i lavora
tori europei i>. 

Cosi, di vagone, in vagone. 
si accavallano i dialetti, le 
provenienze e le destinazioni 
e Dusseldorf - Reggio Calabria; 
Colonia - Palermo; Dortmund-
Potenza). Ci sono i più. an
ziani. come Salvatore Paglia. 
46 anni, crotonese. comunista 
da sempre, da sedici anni e-
migrato in Germania, anche 
lui venuto per la prima volta 
a votare t m sono qui per con
dannare la DC che mi ha e-
spatr iato») . Ci sono i ragaz
zi. ventenni, la maggior par
te diplomati, costretti negli 
ultimi anni ad abbandonare 
l'Italia. Come il geometra Lui

gi Cervelli, crotonese, adesso 
operaio metallurgico a Dus
seldorf; e come il maestro ele
mentare • Rocco Bevilacqua, 
catanese, operaio in una fon
deria di Stoccarda. Sarà, an
che il loro, un voto « rosso » 
(e mostrano il garofano che 
stringono in pugno), che de
ve servire a creare nel Paese 
una « vera comunità naziona
le, a creare condizioni di la
voro per tutti, al progresso 
dei lavoratori ». 
. Da une scompartimento, 
parte il canto di « Bondiera 
rossa »; gli fanno eco molti 
altri. C'è allegria, serenità, in 
questa gente, ma soprattutto 
voglia di discutere, di con
frontarsi, di contare. «Voterò 
PCI — dice Salvatore Paglia, 
21 anni — perchè se in que
sto Paese non si cambierà, 
all'estero continueranno a non 
rispettarci per quello che fac
ciamo e per il nostro valore ». 

* Il governo tedesco — -di
ce subito dopo — stavolta s'è 
comportato abbastanza liene. 
Ma scrivi, scrivi sul giornale 
che. al confine la polizia è en
trata coi cani negli scomparti
menti e mi ha tolto i mani
festini di propaganda e la 
bandiera rossa! ». La denuncia 
della provocazione è accompa
gnata da una salve di fischi. 

In queste lunghe ore di viag
gio. instancabile è il lavoro. 
l'iniziativa dei comunisti, dei 
tanti militanti comunisti emi
grati, per orientare i loro com
pagni. le famiglie dei lavora
tori. nella scelta del voto. 
L'eco di \questo infaticabile 
impulso ha trovato sostegno 
ad ogni fermata ferroviaria 
— ieri alla stazione Tiburti
na. oggi a Reggio Calabria, a 
Messina, a Palermo — nelle 
centinaia di altri compagni 
che hanno accolto i treni in 
arrivo. 

Duccio Trombadori 

Profonda indignazione a Napoli 

Picchiatore fascista 
presidente di seggio 

NAPOLI. 20 giugno 
A Napoli, alle ore 17 la per

centuale dei votanti era del 
38.59'». In queste prime die
ci ore le operazioni di voto 
si sono svolte tranquillamen
te, nei 1425 seggi elettorali 
della citta a cui si aggiun
gono 50 seggi negli ospedali 
e uno nel carcere di Poggio-
reale. Molta gente in mattina
ta. dopo essersi recata a vota
re. ha preso la via delle loca
lità balneari. Il sindaco di Na
poli. compagno Maurizio Va-
lenzi. ha votato m mattinata 
presso la sezione elettorale n. 
663, nella scuola media di via 
Giacomo Puccini. 

In mattinata si è appreso 
che l'equipaggio della motona
ve «Vittoria» della Società 
Adriatica, diretta verso il Me
dio Oriente, ha chiesto di vo
tare, pe r cui la nave nel pri

mo pomeriggio è entrata nel 
porto di Napoli e i duecento 
marinai hanno potuto eserci
tare il loro diritto al voto 
grazie anche all'immediato in
teressamento dell'ufficio elet
torale del Comune. 

Profonda indignazione ha su
scitato il fatto che in una sezio
ne elettorale, la 279 speciale di 
via Scudillo (Colli Aminei» sia 
stato nominato presidente il 
noto mazziere fascista Luigi 
Branchini. che ha colleziona
to almeno una dozzina tra ar
resti. denunce e condanne per 
altrettante aggressioni, feri
menti, devastazioni, e che è 
uscito di galera non più di 4 
mesi fa. Un nuovo processo 
a suo carico, per aver aggre
dito armato di coltello, alcu
ni studenti, è cominciate 1*8 
giugno scorso ed è tuto rin
viato poi all'I! novembri. 

« Questi » diciottenni, quelli 
che hanno appena ricevuto il 
loro primo certificato elettore-
re. e che hanno votato per la 
prima volta, sono nati nel '58. 
Per loro gli « sputnik », i vo
li nello spazio, i computer, l'a
tomica, in una parola le mo
derne conquiste della scienza 
e della tecnologia più sofisti
cata non hanno mai avuto il 
sapore dell'avvenura: - fanno 
semplicemente parte dell'oriz
zonte, sono un dato acquisito 
di conoscenza e di coscienza. 
La figura di De Gasperi è quel
la di un Cavour un po' più 
recente, e neanche tanto. Co
noscono certamente meglio il 
secondo: a scuola la storia 
contemporanea non entra. Pi 
Vittorio moriva quando loro 
muovevano i primi passi. Il 
partigiano, l'uomo che ha vis
suto il periodo della guerra, 
che ha conosciuto di persona 
il fascismo, è già più spesso 
il « nonno » che non il « pa
pà ». Del Vietnam si ricorda
no di avere sentito molto par
lare anni fa, ma allora anda
vano alle medie, e si interessa
vano di più della partita che 
non del Telegiornale. Anquetil 

.lo conoscono solo i patiti del 
ciclismo: essi sanno che è un 
campione del passato, come 
Coppi e Binda. 

E' andata in sostanza alle 
urne la « generazione del cen
tro - sinistra », quella che ha 
sentito parlare degli anni del 
boom dai genitori, che li ri
cordano perchè era il periodo 
in cui anche la mamma lavo
rava o quello in cui è venuto 
al Nord anche lo zio più gio
vane, che ha seguito il fratel
lo maggiore, abbandonando i 
vecchi al paese. 

Del '68 hanno parlato e di
scusso a lungo in questi anni, 
ma solo pochi, in,genere quel
li che hanno fratelli maggiori, 
conservano di quel periodo di 
lotte studentesche ricordi pro
pri: ed essendo rimasto ben 
poco di scritto di quel perio
do. la conoscenza per i più è 
affidata ad una sorta di mo
derna « tradizione orale » o al
l'esperienza concreta delle 
conseguenze pratiche che quel 
periodo di lotte ha portato 
nella scuola e nel mondo gio
vanile in generale. 
• Erano alle prime settimane 
di scuola della prima media 
quando il Paese viveva la sta
gione di lotte operaie dell'* au
tunno caldo», e quando du
rante lo sciopero generale per 
la casa morì a Milano l'agen
te Annarum'ma. Poi venne la 
strage di piazza Fontana e la 
ricomposizione di un centro
sinistra ((organico» sulla ba
se del ricatto anticomunista e 
del terrore delle bombe. Poi 
altri appuntamenti con ta stra
tegia della tensione, e altri 
governi di centro - sinistra più 
o meno organici. E sempre 
nuove, esaltanti stagioni di lot
te. 

Il tentativo centrista, il go
verno Andreotti - Malagodi, ha 
coinciso per te questi » diciot
tenni con le prime esperienze 
di lavoro o di impegno nella 
scuola superiore, e in entram
bi i casi, per loro, con un 
nuovo interesse per la lettura 
dei giornali e per i dibattiti 
di attualità. E tutto il periodo 
conserva di più, con tutto ciò 
che è seguito più recentemen
te, il sapore di « vita vissuta ». 

E' cresciuta la passione per 
l'impegno politico, culturale, 
per la battaglia ideale. I gio
vani cattolici hanno scoperto 
allora che con ta loro nascita 
incominciava il pontificato di 
Papa Giovanni, e sono andati 
alla ricerca dei testi del Con
cilio. Centinaia di migliaia di 
giovani hanno scoperto il mar» 
xismo e si sono fatti raccon
tare dai più grandi di Togliat
ti. Molti ricordavano soltanto 
le immagini dell'immenso fu
nerale a Roma. Ai giovani de
mocristiani non è rimasta che 
la solita faccia di Fanfant. 

La K generazione del cen
tro • sinistra » si è detto. Pen
siamo a che cosa può voler 
dire vivere questi anni e tro
varsi poi a farne un bilancio 
senza neanche avere alle spal
le almeno le prime illusioni 
della novità del ritorno, dopo 
tanti anni, dei socialisti al go
verno. Deve esserselo chiesto 
anche il segretario de Zacca
gnìni. quando ha scritto il 
messaggio di saluto ai giova
ni de conrenuti a Firenze a 
sentire la parola di Moro, che 
dell'esperienza del centro - si
nistra è certamente uno dei 
padri più autorevoli. Zacca
gnìni st è rivolto * a voi. in 
particolare, giovani democri
stiani. ai quali pensiamo di 
dover trasmettere non tanto 
l'eredità della nostra opera. 
di quello che abbiamo potuto 
fare in questi trent'anni di re
sponsabilità politiche determi
nanti. quanto l'impegno di ri
prendere ed esaltare '...) la 
presenza e la forza politica di 
una DC posta veramente, to
talmente. al servizio del no
stro Paese ». 

Raramente un messaggio di 
saluto e di incitamento è riu
scito a trasmettere con tan
ta efficacia la sensazione del 
fallimento. 

Si è fatta strada giustamen
te tra i giovani la consape
vole zza che proprio da essi 
è venuta la spinta finale, de
cisiva. che ha determinato la 
fine di tale esperienza, con 
le lotte, con l'impegno pò 
litico, con il massiccio voto 
a stnistra il 15 giugno. 

Questa generazione ha sco
perto l'anttfasscismo come 
Jondamento, di ogni progres
so. realizzando con ciò una 
saldatura tra se e le genera
zioni precedenti; ha individua
to come obiettivo altrettan
to fondamentale * trrir.-mneia-
bile la difesa e lo sviluppo 
della democrazia, ed, è già, 

anzi, nelle scuole, nel quartie
ri e nei luoghi di lavoro ani
matrice di nuovi istituti di de
mocrazia. Il massiccio appor
to di voti giovanili ai parti
ti di sinistra, e in special 
modo al PCI. nelle elezioni 
dell'anno scorso ha indicato 
che vi è nei fatti un incon
tro tra le nuove generazioni 
e la classe operaia e le sue 
organizzazioni. 

« Questi » diciottenni, hanno 
dunque dimostrato e dimo
strano di avere una base « so-
vrastrutturale » — ideologica, 
ideale, culturale — sensibil
mente più elevata (nonostan
te fenomeni non trascvabili 
di cedimento e anche di ab
bandono/, dei loro coetanei di 
dieci anni fa, che queste stes
se basi hanno dovuto costruir
si con duri sforzi e a prezzo 
di un gravoso impegno anche 
individuale. 

Di fronte ad essi, però, stan
tio le conseguenze di una cri
si drammatica che tocca le 
punte più elevate proprio nel 
settore giovanile. Il problema 
dell'a avvenire » oggi, per le 
nuore generazioni, si presenta 
con caratteristiche di incer
tezza e di allarme sconosciu
te solo pochi anni fa. La cri
si del sistema scolastico e del 
rapporto di questo con il mon
do del lavoro ne è l'aspetto 
più grave. 

Mantenere saldo ed estende
re il positivo orientamento 
democratico e di sinistra del
le nuove generazioni anche di 
fronte all'acutizzarsi della cri
si sarà compito arduo delle 
organizzazioni della classe 
operaia. Battersi per porre le 
basi di una profonda trasfor
mazione degli indirizzi politici 
ed economici del Paese è già 
oggi compito vitale di un'in
tera generazione. 

Il voto di « questi » diciot
tenni, oggi, dunque, acquista 
le caratteristiche di una lotta 
per la sopravvivenza della stes
sa speranza di una soluzione 
del problema del lavoro e di 
un avvenire migliore. Soprat
tutto per i giovani il rischio 
maggiore oggi è che si vada 
avanti così, che non si im
bocchi con sicurezza la strada 
del rinnovamento. 

m^gotV> programmi 
tv primo 
1 4 , 0 0 R isu l ta t i de l l a e lez ioni 

A r i tmo continuo, di l la 14 
inseriti ntlta normal i pro
grammazione, cht pnvtdt , 
di seguito: 

Il cappello a cilindro 
con Fred A i t i i r t • Ginger 
Rogeri 

Programmi per i più 
piccini 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
• L i m ic ro icop i i elettronici» 
A l la t c o p e r t a del m a r e 
Documentino di Bruno V i i . 
l i t i 

3 0 , 0 0 Te leg io rna le 
I l g rande c ie lo 
Filn> con Ki rk Douglai 

tv secondo 
14,00 Telegiornale dalle 14 e 

notte Inoltrata 
Spettacoli musicali 
Con Claudio Baglioni, Duke 
El l inglen, Gato Barbieri, La 
orchestra Casadei. Vinic io 
De Morales, Mia M i r t i n i . 

I l caval iere so l i t a r io 
Te'efilm 

Dor ingo 
Con S Berger e Tom Tyrcn 

Il giro del mondo in 80 

radio 
PRIMA RETE 

12, 
M i t -

g i o r m 
Con Dav'H N'ven, 
f.'cl.alne e al t r i 

Shirley 

GIORNALE RADIO: ore 7, 
13. U , 15. \7, 19, 2 1 , 23; 
tutmo musicale: 6,30 L 'a l t ro suo
no; 7,23. Secondo m i ; 8,30: L i can
zoni del matt ino; 9: Voi «d lo; 
10,10. Controvoce; 11: Discoludisco; 
11,30: E ora l'orchestra; 12,10 Be
stiario 2000. 13 20' Hi t Parade, 
14: Tutto elezioni 1976. 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 13 
• 30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30, 22.30; 6. I l m i t t imere ; 8.45: 
Il discofi lo, 9,35. Juliette, un amo. 
re impossibile; 9.55: Canzoni per 
tu t t i ; 10,35: Tutt i insieme alla ra
dio; 12,15: Al to gradimento; 13,35: 
Praticamente, no?!; 14; Su di g i r l ; 
15. T i l t musicale ad alto l ivel lo; 
15,40. Carerai; 17. Tutto elezioni 
1976. 

TERZA RETE 

GIORNALE RADIO ore 7,30, 14. 19, 
21 , 23, 7. Quotidiana. 8.30. Con
certo d i aperture, 9.30' Le stagioni 

1 della musica; 11,10. Se ne parla 
I 0991; 11,15 Punist i di ieri e eli 
I oggi, 12,30 LieoWutica 12.55 Sin-
I fonie, 13 45 Senza frontiere. 14 25 
1 La musica nel tempo. 15,45 Mu-
I sicisti i tal iani d'oggi, 16,30 Spe-
I cieletre; 16,45 Come e r f ' d e , 18 
I La chitarra di Sigfrid Behrand, 19 
, Tutto elezioni 1976. 

televisione svizzera 
Ore 19,30 Programmi estivi per i 
giovani; 19.55: Habtamos espanol, 
20,30: Telegiornale; 20,45" Obiettivo 
sport; 21.15 II caso Martinez. te 
lef t lm; 21.45 Telegiornale, 22 7le-
zioni m Ital ia, p r im i r isul tat i , 22 
e 20: Enciclopédie TV: 2. Alle o r i 

gini del design. 22 55: Ricercare 
« A cerne Alice >, interpreti / /a-
nuela Kustermann, Dino Conti, re
gia di Giancarlo Naniii, 0 IO Tele
giornale. 0.20 Elezioni in Italia, 
r isul tat i e commenti. 

televisione capodistria 
Ore 20.55: L'angolino dei ragazzi. 
21,15: Telegiornale; 21,35 I giardi
ni zoologici: « Lo zoo di Tucson », 

documentario; 22 05. Musicalmente, 
22,50' Notturno' « Le maschere 
Neh >; 23.20 Passo d i danza. 

televisione montecaiio 
Ore 20 Telef i lm; 20,50 Notiziario, Guinness, 
21.05. Il nostro egente all 'Avana, O'Hara. 
f i l m , regia di Carol Read, con Alee 

Erne Kovacs, Mauretn 

Dario Venegoni 

8 giorni a Mosca 
e Leningrado 

DURATA: 8 GIORNI 
• TRASPORTO: voli di linea 

ALITALIA da Roma e Milano 
PARTENZE: da da 

Milano Roma 
marzo-ottob.-nov. 295.000 300.000 
giugno-seltembrt 335.000 340.000 
21 giugno 370.000 375.000 
aprile-maggio 320.000 325.000 
luglio-agosto 371.000 375.000 
30 agosto 335.000 340.000 
30 settembre 295.000 300.000 

TASSA D'ISCRIZIONE L. 10.000 

e Asia Centrale 
- DURATA: 13 GIORNI 

TRASPORTO: voli di- linea 
PARTENZA: 16 luglio 

ITINERARIO: 
Milano - Mo^ca - Bratsk 

Irkuts - Taskent - Rukhara 
Samarcanda - Mosca - Milano 

Lire 720.000 

Tour dei 
Paesi socialisti 

DURATA: 22 GIORNI 
TRASPORTO: voli di linea 

PARTENZA: 14 agosto 
ITINERARIO:. 
Milano - Praga - Berlino Est 

Varsavia - Kiev 
Mosca - Bucarest - Sofia 

Budapest - Milano 

Lire 750.000 

Asia Centrale 
DURATA: 15 GIORNI 

TRASPORTO: voli di linea 
PARTENZA: 28 luglio 

ITINERARIO: 
Milano • Mosca - Alma'ata 

Frunze - Taskent - Bukhara 
Samarkanda - Mosca - Milano 

Lire 700.000 

Europa orientale 
DURATA: 15 GIORNI 

TRASPORTO: 
treno da Venezia 

PARTENZE: 
luglio 31017-24-31 
agosto 4- 7-14 21-28 

ITINERARIO: 
Venezia - Vienna - Breclav 

Varsavia - Cuznica - Vilnius 
Leningrado • Mosca - Brìansk 
Kiev - L\ov - Chop - Budapest 
Vienna - Venezia 

Lire 399.000 

far Inférmaiìextl 
• aranataxiwii: 

MILANO 30134 
VI* Vittor Pitoni 
T«Mwio «S.S0.S1 

TOMA 00117 
Via IV Neewitfci», 

1 

i« 

114 

•OLOCNA 40131 
Piana «fai Martiri. 1 
Tal. 24.75.4* 
FlttNZE SOI 33 
Via Par $. Maria, 4 
Tclafeaa 34.00.3S 
GENOVA H I 34 
Via Cairoti, é/2 
Jnìntmm 30.sa.00 

It 
PALERMO 90141-
Vìa Mariana Stabile, 313 
TaWfaeta 34.00.37 
TORINO 10130 
Carta PHiaaw Tarati, 11 
Tetefefw 90.41.43 
VtNEZIA/MtSTRt M I 70 
Via Parto Maretta», 07 
Telefono 00.ef.2a 
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